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feri raduno dei giocatori della Roma e oggi tutti in Umbria H 

Rocca va a Norcia ma lunedì 
nuova visita medica a Roma 

Il malanno al ginocchio suscita ancora le maggiori preoccupazioni, 
soprattutto per le conseguenze psicologiche che'può provocare al 
giocatore - Sarà il professor Perugia a visitarlo - Menichini non parte 

ROMA — Giagnoni ha det­
to che la panchina delia Ro­
ma non gli mette paura. Vuol 
dire che è un uomo di gran 
coraggio. Ieri c'è stato il ra­
duno dei giocatori e degli ad­
detti ai lavori per dare l'av­
vio alla nuova stagione ago­
nistica. In assenza di Anza-
lone — trattenuto in Ameri­
ca dal suoi « business » — il 
saluto e l'augurio della so­
cietà al nuovo allenatoree e a 
tutta la compagnia l'ha por­
tato l'ing. Baldasi. Sotto le 
finestre una piccola folla di 
tifosi ha anticipato a Gia-
gnoni quello che sarà l'Olim­
pico. La cosa non gli è di­
spiaciuta. « Era dai tempi del 
Torino — ha detto i! mister, 
mentre fuori gridavano il lo­
ro incitamento e la loro rab­
bia per la delusione della 
campagna acquisti — che 
non vedevo gente con tanta 
grinta sotto le finestre della 
società. Buon segno. Buon 
segno davvero». 

Quello che fa ritenere Gia-
gnoni un uomo coraggioso è 
il suo ottimismo anche di 
fronte alla più dura delle 
realtà. La Roma si diceva 
handicappata dalla mancan­
za di una punta che rendes­
se incisivo il suo attacco e 
sfruttasse il lavoro che uo­
mini di valore a centro cam­
po sanno svolgere. Al mo­
mento in cui raduna le sue 
forze per mettersi in moto 
verso gli impegni di Coppa 
Italia e di Campionato si 
accorge invece che non è sol­
tanto l'attacco a presentare 
lacune, bensì falle anche mol­
to grosse se le ritrova in di­
fesa. 

Il caso più problematico è 
certo quelto di Rocca. Il gio­
catore chiede ai medici di 
valutare bene il suo stato e 
possibilmente di lasciarlo an­
cora alle cure fisioterapiche 
allo scopo di riabilitare be­
ne il suo ginocchio prima di 
riprendere gli allenamenti. 
Spesso gli si gonfia e comun­
que ncn è più tornato alla 
normalità. Un malanno che 
suscita ancora molte preoc­
cupazioni, soprattutto, assi­
curano i medici, per le con­
seguenze psicologiche che 
può provocargli. Insomma 
Rocca a Norcia non vorreb­
be andare. Il professor Pe­
rugia, che lo ha visitato ieri 
sera, ha invece deciso che 
si sottoponga come gli altri 
per due giorni agli allena­
menti e quindi che rientri a 
Roma luedi per una visita, 
allo scopo di stabilire eco e-
sattezza come stanno le cose. 
Un altro «acciaccato» che non 
potrà andare a Norcia è Me­
nichini al quale toglieranno 
il gesso alla clavicola del­
la spalla destra soltanto il 
primo agosto. Di cure fisio­
terapiche ha quindi ancora 
bisogno Peccenini. Così stan­
do le cose il problema princi­
pale e più urgente della Ro­
ma non è davvero il recupero 
di Pierino Prati, anche se que­
sto potrebbe essere certo mol­
to importante ai fini della 
potenzialità della squadra. 

Dopo l'incontro in società i 
giallorossi sono stati raduna­
ti in un hotel della capita­
le e nel pomeriggio sotto­
posti a visita medica, da 
parte del professori Storchi. 
Caruso e Puddu e del medico 
sociale De Pedis. Oggi si tra­
sferiranno a Norcia, dove 
Giagnoni inizierà il lavo­
ro che dovrebbe a liberare 
l'Olimpico dalla fastidiosa 
ragnatela tessuta da Lie-
dholm ». 

Questa infatti è la doman­
da più pressante che è stata 
rivolta al neo allenatore ro­
manista, visto che avrà a 
sua disposizione gli stessi uo­
mini che ebbe il tecnico sve­
dese per di più alcuni seria­
mente acciaccati e con la so­
la aggiunta di De Nadai e„. 
Casaroli. 

«La lentezza della mano­
vra romanista voluta a suo 
tempo da Liedholm — ri­
sponde Giagnoni — era un 
sistema di gioco che aveva 
una sua logica e fondati mo­
tivi. Liedholm evidentemente 
conosceva • le caratteristiche 
dei suoi uomini ed aveva op­
tato per quella che lui definì 
la ragnatela. Datemi il tem­
po di conoscere i giocatori e 
poi vedrò se sarà possibile 
adottare una manovra più 
verticalizzata e veloce, tale 
da dare anche quelle emo­
zioni che solitamente vengo­
no dalla capacità con cui si 
concretizza un attacco a 
rete-». 

Per Prati Giagnoni non ac­

cetta la parte del « santone ». 
alo sono un professionista e 
lui anche — dice il tecnico 
— se saprà tornare quello 
che era ne prenderò atto e gli 
darò il posto che gli spetta. 
Non dipende da me il suo re­
cupero. Da parte mia potrò 
soltanto offrirgli tutta l'ami­
cizia per superare i momenti 
difficili ». 

A Norcia durante la prima 
fase di preparazione il pro­
gramma stabilito da Giagno­
ni prevede seduta di footing 
la mattina e allenamento 
tecnico nel pomeriggio. Da 
mercoledì inizieranno le mi­
ni partite e pochi giorni do­
po le sedute di allenamento 
pomeridiano diventeranno 
due. La prima « amichevole » 
è in programma il 7 agosto a 
Spoleto e poi il 10 a Gros­
seto e il 13 a Lucca. Ci sa­
ranno quindi due giorni di 
riposo e il 16 agosto «adu­
nata» al «Tre Fontane». 
Il 17 partita con la Ternana 
a Terni e il 20 la prima « usci­
ta » a Roma con i greci del-
l'Etinikos, forse al Flaminio. 

Eugenio Bomboni 

Per la Lazio 
footing 

in salita 
Nel complesso turistico II 

Ciocco dove la Lazio ha fis­
sato la sua sede di allena­
mento, Vinicio per ora fa 
svolgere una seduta mattu­
tina, dalle 9 alle 11 ed una 
pomeridiana, dalle 17 alle 
18,30 di esercizi ginnici, foot­
ing (in salita per circa un 
chilometro e mezzo) e raf­
forzamento muscolare con la 
palla medica. Ieri ha fatto 
la comparsa anche il pallo­
ne per brevi palleggi indivi­
duali. Vinicio è soddisfatto 
di come vanno le cose. «Se 
continua così alla prima par­
tita di Coppa Italia il 21 ago­
sto a Varese ci presentere­
mo quasi al cento per cento 
della forma », dice il tecnico. 

Evidentemente il breve pe­
riodo di riposo ha impedito 
che i giocatori accumulassero 
grasso e adesso di questo lo­
ro stato se ne giovano. 

• ROCCA si intrattiene con GIAGNONI, nel corso del raduno 
di ieri presso la sede della società glallorossa 

Ieri al Tour via libera agli innocui Knetemann e Bai (primo e secondo a Digione) 

Thevenet tiene a bada Kuiper 
Oggi deciderà la cronometro 
Oggi il tracciato ondulato della gara contro il tempo potrebbe rivoluzionare 
la classifica al vertice - Ottimo piazzamento di Santambrogio (giunto quarto) 

Lo spagnolo Pozo 
« positivo» al doping 

DIGIONE — Lo spagnolo Pozo, ri­
tiratosi nella tappa di Saini Etien­
ne, è stato giudicato positivo al 
controllo antidoping di Chamonix e 
poiché è recidivo in materia, subi­
rà quattro mesi di squalitica. A 
proposito di e doping ». il giornale 
che organizza il Tour ha pubblica­
to una dichiarazione di ì-uis Ca­
put (direttore sportivo di Zoete-
melk) nella quale il tecnico pro­
pone che dopo la cronometro dì 
oggi i prelievi del controllo me­
dico siano esaminati in Belgio. Co­
sa nasconde l'invito dì Caput? For­
se il direttore sportivo francese non 
si fida dei risultati del laboratorio 
di Parigi? 

Dal nostro inviato 
DIGIONE — Thevenet o 

Kuiper? Con questo interro­
gativo il Tour è arrivato al 
momento della verità e oggi 
l'orologio di Digione ci darà 
l'ora esatta con una gara a 
cronometro lunga e difficile. 
Il percorso della prova indi­
viduale misura 50 chilometri 
e presenta una serie dì ondu­
lazioni che richiederanno ner­
vi saldi, potenza e agilità. 

C'è un tratto con una pen­
denza media del 15%, un 
tratto breve, ma sufficiente 
per imballare il motore, ci 
sono discese, curve, c'è di 
tutto. Il finale è sul circuito 
automobilistico e qui cono-

Non ha ancora ricevuto la raccomandata dalla Juve 

Virdis: «Si troverà 
pure una soluzione» 

Ieri a Cagliari manifestazione di alcuni cìrcoli di ti­
fosi che contestano i dirigenti - Il giocatore ha co­
munque ribadito il suo « no » al trasferimento 

CAGLIARI — Pietro Pao­
lo Virdis, l'attaccante che ri­
fiuta di lasciare Cagliari e 
passare alla Juventus, non 
ha ancora ricevuto la racco­
mandata con la convocazio­
ne per il raduno deMa squa­
dra bianconera, fissato per 
lunedi. Una delle sorelle del 
giocatore — rimasta a Ca­
gliari, mentre la madre si 
trova ancora a Sindia, il pae­
sino nel Nuorese, dove il gio­
catore si è rifugiato per ten­
tare di evitare curiosi e gior­
nalisti — si è recata dal por­
tiere dello stabile, dove abi­
tano i Virdis. per controlla­
re se fosse arrivata con la 
posta di ieri, ma non t'ha 
trovata. 

Non è possibile quindi per 
il momento sapere quale sa­
rà la risposta del giocatore 
a questo primo «passo uffi­
ciale» della Juventus. Virdis 
ha ribadito anche ieri che la 
sua decisione è irrevocabile, 
anche se continua a ripetere 
di essere convinto di poter 
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• SCHERMA — Batteaeo par 9-2 
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• FUCILATO — Un posila sup­
ponete «i 20 anni, Toshiihiko Neri-
ta, è atorto ieri ia aa D i n «ala al 
afcoliBBie. etove ara alato ricoverato 
éoeaenka aera. I l potile ara rima­
sta privo «i sensi per aa calao sa-
aito «arante il so© priem comaet-
tiawato «a profeatiaaista. 
• BASKET — La Corea «al s«« 
ha Barrato la Cerataaia reaerale per 
112-C4 (51-2S), aelto seconda 
•ternata «et torneo internazionale 
fenMntaile «i pallacanastio • Tro­
feo «allo stratto » che si «ìspata 
a Messina. La altre naa«n 
•edpeati sono l'Italia e il Belala. 
• PALLAVOLO — Nel torneo ia-
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continuare a giocare pur ri­
fiutando il trasferimento. 
«Una soluzione si troverà — 
ha detto a chi è riuscito a 
scambiare poche parole con 
lui —. Non vedo perché do­
vrei smettere di giocare ». 

Oggi sembra debba esservi 
il nuovo incontro tra Virdis 
e Boniperti, a Santa Teresa 
di Gallura. 

Si è intanto avuta confer­
ma che per tentare di fargli 
rivedere il suo atteggiamen­
to è anche intervenuto uno 
zio, fratello della madre del 
giocatore. «Non ho fatto al­
cuna pressione — ha detto 
lo zio — ma sono semplice­
mente intervenuto, su richie­
sta dei familiari, per dargli 
un consiglio. Ho fatto pre­
sente a Pietro che dal punto 
di vista giuridico si trova in 
una strada a senso unico: 
non può. cioè, rifiutare il tra­
sferimento e sperare di non 
subirne le conseguenze. Il ra­
gazzo mi ha detto che gli 
sembra una vigliaccata ab­
bandonare il Cagliari e che 
vuole restare per contribuire 
al pronto ritorno della squa­
dra in Serie A». 

n parente ha comunque af­
fermato di essere fiducioso 
in una positiva conclusione 
della vicenda. «Tutto il 
chiasso che si è fatto in que­
sti giorni su Pietro — ha 
detto — ha frastornato lui e 
tutti i congiunti. Spero solo 
che adesso ci pensi con cal­
ma e si renda conto dei ri­
schi che corre se porta il 
suo atteggiamento fino alle 
estreme conseguenze». 

Ieri pomeriggio, intanto, si 
è svolta a Cagliari la mani­
festazione organizzata dai cir­
coli di tifosi rossoblu che con­
testano gli attuali dirigenti. 

A proposito di questa ma­
nifestazione. il Centro coor­
dinamento dei Cagliari Club 
— che sono Invece schierati 
dalla parte del presidente De-
logu e dell'attuale consiglio 
di amministrazione — ha 
emesso un comunicato nel 
quale ha ribadito il suo dis­
senso nei confronti della ma­
nifestazione e ne preannun­
cio^ a sua volta, una nel pros­
simi giorni, con lo scopo di 
dare il massimo incremento 
alla campagna abbonamenti 
del Cagliari. 

sceremo il nome, la «mar­
ca » della macchina più ve­
loce. « Marca » Thevenet o 
« marca » Kuiper ? Dunque, 
se esaminiamo i risultati più 
recenti dovremmo preferire 
Thevenet. La tabella è la 
seguente: nel prologo di Fleu-
rance abbiamo Kuiper miglio­
re del rivale per due secon­
di, a Bordeaux, il risultato è 
favorevole a Thevenet per 
11 secondi e nella cronosca-
lata di Avoriaz il vantaggio 
di Thevenet è di 31 secondi. 
In sostanza il francese ha 
guadagnato 40 secondi, ma è 
questa una tabella che fa te­
sto? Non ci pare. 

E perchè? Perchè Kuiper è 
in una condizione atletica ec­
cellente, e perchè pedalando 
all'ombra di Thurau ha con­
sumato meno dell'avversario, 
perchè Thevenet pur essendo 
più quotato dell'olandese nel­
la specialità non è il Theve­
net edizione '75, l'anno in cui 
dominava su ogni terreno. 
Un'estate di grazia partico­
lare, perchè si è visto come 
ha tribolato, quanto ha sof­
ferto per conservare la ma­
glia gialla nell'arrampicata 
dell'Alpe d'Huez, perciò è 
proprio una sfida incerta. 
Dice Kuiper, persona equili­
brata, un uomo modesto, con 
una dose di umiltà che non 
guasta: «Thevenet mi ha 
sempre superato nelle corse 
a cronometro, però il trac­
ciato di Digione è accidenta­
to e la mia salute è ottima. 
Gli otto secondi che mi se­
parano dal rivale equivalgo­
no ad uno scarto di 50 metri 
e quindi ho buoni motivi per 
sperare di cogliere il bersa­
glio, di conquistare il pri­
mato, di vincere il Tour...». 

Avevamo sempre pensato 
che la località di partenza 
della diciannovesima tappa 
fosse Saint Etienne, giusto 
come appare dal programma 
e invece la bandierina gial­
la. il punto di avvio è Saint 
Triver che dista 120 chilome­
tri. E* una fabbrica di bici­
clette situata in campagna, 
un ritrovo dal quale l'orga­
nizzazione ha ricavato quat­
trini, ovviamente. E che im­
porta se i corridori per mon­
tare hi sella a mezzogiorno 
inoltrato devo alzarsi alle 7 
imbarcarsi alle 8.30 sui tor­
pedoni, trasferirsi e aspetta­
re ore nel recinto dello sta­
bilimento? Poi qualcuno dis­
sente dal modo col quale trat­
tiamo questo «padrone del 
vapore», questo fior di egoi­
sta. Ed è venuto un tizio a 
pregarci di essere meno pun­
genti, meno severi e al mes­
saggero abbiamo risposto che 
uomini come Felix Levitan 
meriterebbero ben altre ram­
pogne. Purtroppo, invece, di 
richiamarlo all'ordine, lo la­
sciano in pace, gli permet­
tono di danneggiare il cicli­
smo, lo stesso Tour che era 
grande grande ed adesso è 
piccolo piccolo. ' 

I corridori mugugnano, pro­
testano a parole, si ribella­
no andando piano. Al contra­
rio, dovrebbero unirsi, discu­
tere, cambiare le carte in 
tavola, a tempo debito quan­
do un loro intervento nella 

L'ordine d'arrivo 
1) Knetemann (Ol.) in 4 ora 

21-17". alte me«te oraria al km, 
3S,213; 2 ) Bai (Ol.) 4h2» '1 t" ; 
3) Karstens (OL) 4h30'13"; 4 ) 
SeatesjBTSiio ( I t . ) , S) Muyiwsnj 
(Bel.). 

La classifica generale 
1) Thevenet (Fr.) 110h10'0«n ; 

2 ) Kaiper (Ol.) a B" ( 3 ) Vaa 
Ime* (Bel.) a V 3 » " j 4 ) GaMee 
(Sp.) a 4 '14" t S) ZaataaMfk (Ol.) 
a S '12 n | • ) Mart in (Bel.) a 
11'33"j 7 ) Tharaa (R.F.T.) a 
12'07"s • ) Leerent (Fr.) a 12*57; 
9 ) Dartela (Fr.) a 14'S1"i I t ) 
Aeaetlahe (FOT . ) a 31'33n« 

tematica dei doveri e dei di­
ritti impedirebbe eccessi e 
storture. Insomma, ijetla pri­
ma ora di competizione ven­
gono coperti 26 chilometri e 
badate: la strada è dritta, 
è una linea grigia sotto un 
cielo di piombo, il pomerig­
gio è fresco, e tuttavia van­
no come lumache finché un 
guizzo di Santambrogio e una 
sortita di Kuiper • (si, Kui­
per il quale guadagna 29" e 
desiste su invito del diretto­
re sportivo Peter Post) rom­
pono la monotonia. Santam­
brogio sfreccia anche a Sl-
mandre e partecipa a una fu­
ghetta impostata da Martinez 
Hereda. S'affacciano Zoete-
melk e Cavalcanti, attacca 
Merckx per intascare un pre­
mio di 2.500 franchi, cercano 
di tagliare -la corda Bouloux, 
Meslet, Knetemann, Lopez 
Carri!, Vallet, Janssens. O-
vion, Legeay e Martinez He­
reda. ritenta con ostinazio­
ne Knetemann, una volta, 2 
volte, 3 volte, 4 volte, 5 vol­
te, e alla sesta il cocciuto 
olandese prende il largo in 
compagnia di Baal. 

Mancano tredici chilometri, 
i due conquistano uno spazio 
di un minuto abbondante e 
vanno a disputarsi irtraguar-
do di Digione. 

Digione è una • città con. 
tinte autunnali. Knetemann 
non ha problemi nella vola­
ta con Baal: il socio di Kui­
per prende la teste e lascia 
il gregario di Merckx a pa­
recchie lunghezze. Un altro 
olandese (Karstens) è terzo 
davanti a Giacinto Santam­
brogio, uno dei tre « bianchi » 
ancora in campo. Santambro­
gio ha ottenuto una vittoria 
e sette piazzamenti (un se­
condo. due terzi, due quarti, 
due quinti), Santambrogio 
brilla nella classifica dei tra­
guardi volanti e per aver fat­
to da balia al deludente Van 
Linden non è poco, anzi è 
molto. 

Gino Sala 

Presentati. i . campionati 

italiani (2-6 agosto) 

« Mondiali » 
in Venezue­
la : priorità 
ai giovani 
pistards 

PEDRENGO (BERGAMO) — 
Alla presenza del presidente 
della Federazione ciclistica 
italiana, Adriano Rodoni, so­
no stati presentati a Pe-
drengo, (Bergamo) i cam­
pionati italiani di ciclismo 
su pista che si svolgeran­
no dal 2 al 6 agosto nella 
vicina Dalmine. 

I titoli in palio saranno 
complessivamente sedici: tre 
per 1 professionisti (veloci­
tà, mezzofondo e inseguimen­
to); sette per i dilettanti 
(inseguimento a squadre, in­
seguimento individuale, tan­
dem, velocità, chilometro da 
fermo, individuale a punti 
e mezzofondo) ; tre per gli al­
lievi (velocità, individuale a 
punti e inseguimento indi­
viduale), due per le donne 
(velocità e inseguimento) e 
uno per gli esordienti (velo­
cità). 

Dei due azzurri del set­
tore, alla presentazione dei 
campionati — che si svolge­
ranno sulla pista in cemen­
to lunga 375 metri e restau­
rata per l'occasione — ha 
partecipato solo il C.T. dei 
dilettanti, Angelo Lavarda. Il 
nuovo commissario tecnico 
della pista per i professio­
nisti, Marino Vigna, che ha 
preso il posto del dimissio­
nario Antonio Maspes, ha co­
minciato, infatti la sua nuova 
attività in occasione di una 
riunione a Portogruaro. (Ve­
nezia). 

La presentazione dei cam­
pionati ha dato l'occasione 
al Commissario Tecnico del 
settore dilettantistico di fa­
re il punto della situazione 
in vista dell'appuntamento 
mondiale in Venezuela. 

« Il divario con i paesi del­
l'est europeo che praticano 
le specialità olimpiche — ha 
rilevato Lavarda — anziché 
diminuire è aumentato. Da 
noi la concorrenza del ci­
clismo su strada è sempre 
fortissima ». 

Lavarda ha aggiunto che 
è sua Intenzione portare in 
Venezuela 13 elementi, an­
ziché i 17 consentiti, poiché 
pensa di utilizzare qualche 
atleta in più di una gara. 

Quanto ai tre « anziani », 
Rossi, Ferro e Pizzoferrato, 
che recentemente sono stati 
lasciati liberi da impegni del­
la Federazione, i l Commis­
sario Tecnico ha precisato: 
e Nel caso che uno di loro. 
o tutti e tre. si imponesse­
ro nei campionati italiani, la 
commissione tecnica valute­
rà se varrà la pena di insi­
stere con questi "anziani" 
non più troppo competitivi e 
che inoltre chiudono la stra­
da ai giovani. Si tratta di una 
linea di indirizzo politico spor­
tivo nuovo che, credo, la Fe­
derazione porterà avanti >. 

Per quanto riguarda gli 
atleti che avrà a sua disposi­
zione, Lavarda ha detto che. 
dopo i campionati Italiani, 
che avranno valore di prova 
di selezione, verrà presa in 
esame una « rosa » di elemen­
ti che si alleneranno sulla 
pista di Dalmine. Il Com­
missario Tecnico ha poi in­
dicato i migliori corridori 
del momento. Per la velo­
cità: Marino, Dazzan e Fi-
namore; per l'inseguimento 
individuale e a squadre: Cai-
lari, De Candido. Milani, Ru-
dino, Berto, Guidolin, Cat­
taneo e Scolaro: per il mez­
zofondo: Stitz e Grifoni. 

Oggi Franchi 
« commissario » 

della Lega? 
FIRENZE — Oasi pomeriggio si 
riunisce, convocalo d'urgenza, il 
consìglio federale della Federcelcio 
che dovrà ratificare la nomina di 
Artemio Franchi a Commissario del­
la Lesa Nazionale professionisti. Co­
si almeno e nei pronostici. La situa­
zione del settore è catastrofica. Fa-
racchi contratti di trasferimento, de­
positati durante il * mei calo », ri­
schiano l'annullamento par accertata 
incapaciti economica dei contraenti. 

Ai mondiali di Buenos Aires 

Fioretto a squadre: 
l'Italia in finale 

BUENOS AIRES — Ai mon­
diali di cherma, battendo per 
8-7 la Polonia la squadra ita­
liana si è qualificata per la 
finale di fioretto a squadre. 
Avversaria dell'Italia sarà la 
Germania occidentale che ha 
battuto per 94 l'Unione So­
vietica. 

La squadra italiana è com­
posta da Dal Zotto, Carlo 
Mentano, Borella e Coletti. 

Centro la Polonia nell'in­
contro di semifinale gli az­
zurri hanno subito accusato 
una sconfitta di Borella. Do­
po il pareggio ottenuto da 
Coletti, la Polonia riusciva a 
strappare tre incontri di se­
guito, ma negli ultimi cin­
que incentri gli azzurri ap­
parivano galvanizzati e riu­
scivano a strappare una vit­
toria difficile da pronosti­
care. 

Lltalia si è anche quali­
ficata per le semifinali della 
prova di sciabola a squadre 
valida agli azzurri hanno su­
perato il turno Inghilterra, 
Unione Sovietica, Germania 
Occidentale. Ungheria, Ro­
mania e Polonia. 

Seno stati eliminati Cile, 
Venezuela, Argentina, .Mes­
sico e Colombia. 

Costituito 
il « Comitato 

per lo sviluppo 
dello sport » 

ROMA. — Si è riunito oggi il co­
mitato CONI-Entì di promozione 
sportiva unitamente ai rappresen­
tanti della Federazione CGIL-CISL-
U I L A seguito dei confronti av­
venuti in precedenza fra il CONI. 
gli Enti e la Federazione unitaria, 
gli stessi hanno concordato lo scio­
glimento del Comitato CON I-Enti e 
la costituzione del « Comitato per 
lo svilappo dello sport ». con la 
partecipazione di questi tre orga­
nismi. 

Nella riunione costitutiva è stata 
riconfermata la comune volontà di 
proseguire il lavoro intrapreso per 
giungere alla formulazione di pro­
poste e di iniziative atte ad avviare 
nel paese una nuova ed organica 
politica dello sport. 

Il comitato ha deciso di ricon­
vocarsi nel prossimo settembre ed 
intinto ha delegato un gruppo di 
lavoro preparatorio, formato da un 
rappresentante «al CONI, uno dagli 
Enti ed uno della federazione 
CGIL-CISL-UIL. che si riunir» il 26 
agosto. 

H M É 

emigrazione 
Centinaia di comuni dtl Mene-giorno si ripopolano per le ferie 

Un maggiore impegno verso gli 
emigrati che stanno rientrando 
Le organiziazioni del partito devono utilizzare il contributo dei nostri lavoratori al­
l'estero - I problemi dell'informazione sulla nuova realtà italiana ed europea 

Dopo il 20 giugno 1976 e 
la nuova situazione creatasi 
in Italia con la grande af­
fermazione elettorale del 
PCI, la stampa, le radio e 
le televisioni europee par­
lano quasi quotidianamente 
del nostro Paese, del nuo­
vo posto del PCI e del suol 
rapporti con il governo e 
con gli altri partiti demo­
cratici; gli avvenimenti suc­
cedutisi da allora fino al­
l'intesa programmatica con­
tengono tutti elementi di 
grande interesse soprattut­
to per il ruolo di protago­
nista che ha assunto In es­
si 11 PCI. E' stato, se si 
può dire per semplificare, 
il «caso italiano». Ma le 
informazioni e 1 commen­
ti di questi mass-media so­
no, fatte alcune eccezioni, 
quasi sempre approssimati­
vi, sommari e sovente ispi­
rati a quella faziosità anti­
comunista cui stampa e ra­
dio-TV fanno ricorso quan­
do si accostano a problemi 
e cose del partiti comuni­
sti. Non meno carente è la 
informazione diretta dall'I­
talia sia per i limiti delle 
poche emissioni RAI sia per 
la scarsa diffusione della 
stampa italiana. Grandi per­
ciò sono gli sforzi che le 
nostre organizzazioni all'e­
stero devono compiere per 
sviluppare con ampiezza e 
continuità il lavoro di una 
adeguata informazione. De­
cine di migliaia di volantini 
diffusi, collocazione centra­
le della questione nei no­
stri giornali, decine e de­
cine di assemblee e molte 
e affollate feste dell'Unità. 
Ma tutto questo non basta, 
tanto più che sempre più 
pressante e appassionato si 
va facendo l'interesse dei la­
voratori italiani emigrati 
per la novità della situazio­
ne italiana: il PCI è il pri­
mo partito che nell'occiden­
te europeo, dopo decine di 
anni di emarginazione e di 
ostracismo anticomunista, 
partecipa da pari a pari con 
le altre forze democratiche 
alla elaborazione del pro­
gramma di governo. 

L'Italia sta certamente at­
traversando un momento 
difficile e complesso, ma 
anche ricco di sviluppi po­
litici positivi, come dimo­
stra l'accordo sul program­
ma. I nostri lavoratori emi-
'grati sono consapevolmente 
interessati a questi svilup­
pi. D'altra parte, per poter­
si affermare il nuovo corso 
politico italiano e per esse­
re vincente la nostra li­
nea politica, è necessaria 
una adeguata informazione 
anche al di fuori del nostro 
Paese e in particolare in 
Europa. 

Si dice che i lavoratori 
italiani all'estero sono i mi­
gliori ambasciatori del no­
stro Paese e, se questo è ve­

ro, occorre dunque un gran­
de sforzo da parte di tutto 
il Partito per ben orientar­
li, affinchè possano vera­
mente compiere questa im­
portante missione. Anche 
quest'anno, e malgrado la 
campagna denigratoria che 
sta facendo la stampa euro­
pea, stanno rientrando in I-
talia per le vacanze deci­
ne di migliala di lavoratori 
emigrati con le loro fami­
glie. Questi lavoratori van­
no in maggioranza verso i 
loro paesi di origine, cioè 
verso il Sud. In questa oc­
casione le nostre organiz­
zazioni meridionali potreb­
bero promuovere una se­
rie di iniziative atte ad in­
formare gli emigrati sulla 
reale situazione politica ita­
liana, sull'accordo di pro­
gramma e sulle prospettive 
nuove che si aprono per la 
emigrazione. 

Ci sono centinaia di co­
muni meridionali che per 
un paio di mesi si ripopo­
lano con grande beneficio 
anche per le nostre orga­

nizzazioni. Ne sanno qual­
cosa 1 compagni dei comu­
ni dove si fanno le feste 
dell'Unità che spesso hanno 
tra gli emigrati i loro mi­
gliori attivisti. Ma le feste, 
pur essendo un momento 
Importante per la vita del 
nostro Partito, non basta­
no più a dare un corretto 
orientamento ai nostri la­
voratori all'estero. Per e?si 
sono necessarie Iniziative 
specifiche: assemblee, riu­
nioni, conferenze compren-
sorialt dell'emigrazione e 
conferenze provinciali. Sap­
piamo che ciò vuol dire un 
maggior lavoro per le no­
stre organizzazioni meridio­
nali, però siamo consape­
voli clie gli emigrati, per la 
esperienza unitaria acquisi­
ta nei Paesi di emigrazio­
ne, possono dare un loro 
specifico contributo alla lot­
ta per far uscire il Paese 
dalla crisi e per far avan­
zale la costruzione demo­
cratica e progressista del­
l'Europa. 

NESTORE ROTELLA 

Si discute in Parlamento sulle elezioni europee 

Per un discorso serio 
sul voto degli emigrati 
/ chiassosi paladini del 

voto all'estero sono in gran­
de agitazione e turbamen­
to. Le ultime informazioni 
e le discussioni parlamen­
tari circa il voto per il 
Parlamento europeo sono 
una loro vittoria o una scon­
fitta? Per il momento sono 
semplicemente una vittoria 
del buon senso. Questo li 
inquieta molto e non sono 
le chiacchiere dell'onorevo­
le Foschi per il Giornale 
(di Montanelli) che basta­
no a tirar su il morale di 
certi anticomunisti. La que­
stione è stata infine porta­
ta sul terreno della possi­
bilità o meno che gli emi­
grati possano esprimere il 
loro volo nei Paesi di resi­
denza (se lo vogliono, re­
stando libero il diritto di 
venire a votare in Italia!). 
E' stato nettamente isolato 
il discorso del voto all'este­
ro in generale mentre si è 
cominciato ad affrontare da 
vicino la questione di un 
possibile voto per il Par­
lamento europeo, per il qua­
le i Paesi comunitari sem­
brano disposti, almeno in 
lìnea di massima, a conce­
dere facilitazioni e garanzie. 

Quali e quante saranno 
queste facilitazioni e garan­
zie, e se saranno tali da 
permettere un voto eguale, 
libero, segreto e personale, 
ìion lo si è ancora visto nel 
dettaglio ed è un discorso 
lungo. Nell'attesa, alcuni 
punti importanti sono ac­
quisiti e ci sembrano dimo­
strare quanto le nostre cri­
tiche a certi faciloni non 
fossero degli espedienti. In 
primo luogo sono state scar­
tate sia l'ipotesi del voto 
per corrispondenza sia quel­
la del voto presso i conso­
lati. In secondo luogo è sta­
ta accertata la necessità as­
soluta di sistemare in via 
pregiudiziale la questione 
delle liste elettorali, trovan­
do con una futura nuova 
legge il modo di riportare 
in queste Uste i circa 1 mi­
lione 400.000 emigrati nei 
vari Paesi d'Europa che ne 
hanno diritto, invece dei 
circa 400.000 che sono iscrit­
ti attualmente. Insomma, 
quando si arriva a un di­
scorso serio i comunisti ci 
stanno e vogliono dare un 
costruttivo contributo: ve­
dremo come sapranno starci 
quelli che hanno fatto mol­
to rumore, (g.p.) -

Presenza dei comunisti italiani alle 
manifestazioni popolari nella RFT 

La stagione delle ferie nel­
la Renania-Nord Westfalia 
è al suo culmine. L'attivi­
tà è molto ridotta e nume­
rosi stabilimenti ed aziende 
sono fermi. Una buona par­
te dei centomila e più ita­
liani che vivono in questo 
land della RFT sono torna­
ti in Italia per un breve 
periodo di vacanze. Gli altri 
sono dovuti rimanere, chi 
perché deve rispondere al­
le esigenze di lavoro della 
azienda che Io impiega, chi 
perché non può permetter­
si un viaggio tanto costoso, 
specie se la famiglia è nu­
merosa. 

Tra chi è rimasto non po­
chi sono i compagni delle 
nostre sezioni di Colo­
nia, Leverkusen, Dusseldorf, 
Mettmann, Hagen, Dort­
mund, i quali, anche se que­
sto richiede maggiore fa­
tica, non hanno sospeso 
l'impegno per conseguire 
l'obiettivo che con la Fede­
razione di Colonia si sono 
posti per la sottoscrizione 
dell'Unità. Ogni militante 
del PCI deve sottoscrivere 
sino a venti DM e i risul­
tati conseguiti finora sia 
sul piano politico sia su 
quello organizzativo — su­
perato il cento per cento de­
gli iscritti — indicano che 
la Federazione può supera­
re l'obiettivo dei ventimila 
DM che si è data. Questo 
lavoro, spesso arduo anche 
se importante, avviene sul­
la base di un impegno po­
litico generale assunto in 
relazione alla nuova situa-' 
rione italiana, e grazie alla 
carica di entusiasmo che i 
militanti del PCI hanno 
tratto dal successo registra­
to dalla loro partecipazio­
ne a due grandi manifesta-
zìoni popolari di carattere 
politico-culturale organizza­
te nelle ultime settimane 
dalle organizzazioni demo­
cratiche tedesche: quella di 
Bochum promossa sotto la 
egida dell'Amministrazione 
comunale dal DGB (Confe­
derazione sindacale tedesca) 
e quella di Recklingsausen 
organizzata dalla DKP (PC 
tedesco). 

Per la prima volta le de­
cine di migliaia di lavora­
tori partecipanti a queste 
due grandi manifestazioni 
hanno potuto visitare e fre­
quentare lo stand del PCI, 
chiedere materiale del no­
stro partito, vedere con 
quale slancio e fantasia di 
iniziativa le decine di mi­
litanti comunisti italiani e-
migrati si adoperavano per 
il loro partito. La Federa­
zione di Colonia è già mol­
to avanti, al 60 per cento, 
rispetto alio scorso anno 
nel raggiungimento degli 
obiettivi postisi per la sot­
toscrizione dell'Unità e 1 
compagni sanno che non 
mancano loro le possibili­
tà di andare oltre lo stes­
so traguardo che si sono 
fissati, (pi.) 

Discussi a Londra 
i temi della scuola 

I problemi della scuola 
per i figli degli emigrati 
sono stati affrontati anche 
a Londra presso il COA-
SCIT. II compagno Gioac­
chino Russo, presidente 
della FILEF locale ha soste­
nuto la necessità di una 
direzione corretta e plura­
listica degli organismi di 
gestione. La soluzione ri­
sulta interlocutoria poiché 
un funzionamento comple­
to ed efficiente deve poter 
far tesoro del contributo e 
delle esperienze di tutte le 
componenti dell'emigrazio­
ne, in particolare delle as­
sociazioni nazionali e del 
sindacato scuola. 

australìa 

Un Comitato unitario 
costituito a Melbourne 

C«uakato «elU FILEF sill'inp«rtmle iniziativa 

clln passo in avanti che 
dà maggiore forza alla ri­
vendicazione sempre avan­
zata dai lavoratori emigra­
ti di voler essere protago­
nisti del proprio destino a: 
questo, come dice il comu­
nicato della FILEF di Mel­
bourne. il significato della 
costituzione del Comitato 
unitario deciso dalle orga­
nizzazioni nazionali dell'emi­
grazione italiana. All'incon­
tro hanno partecipato rap­
presentanti delle associazio­
ni FILEF. a Fernando San­
ti», ANFE e ACLI, e dei 
patronati sindacali INCA-
OGIL, INAS-CISL e ACLI, 
e la decisione di costituire 
questo Comitato unitario è 
stata presa per affrontare 
insieme i problemi della 
rappresentatività democrati­
ca fra gli emigrati italia­
ni in Australia. 

La FILEF ha emesso un 

comunicato in cui e impe­
gna solennemente tutte le 
organizzazioni aderenti e 
tutti i propri iscritti a da­
re il proprio contributo di 
elaborazione e di stimolo 
alla continuazione di quel 
dibattito che stanno por­
tando avanti da oltre tre 
anni nello spirito delle mi­
gliori tradizioni del movi­
mento democratico italiano, 
e mette a disposizione del 
Comitato unitàrio tutta la 
propria esperienza e tutta 
la forza organizzata di cui 
dispone, nella consapevolez­
za che solo l'azione unita­
ria di tutte le forze asso-
ciazioniste potrà rimuovere 
tutti gli ostacoli che sono 
stati eretti per tenere lon­
tani i lavoratori italiani 
emigrati in Australia dalla 
spinta democratica che ani­
ma i fratelli lavoratori in 
Patria». 


